
Caat  importante  per  il
rafforzamento  della
distribuzione  dei  prodotti
agricoli piemontesi
Questa mattina (giovedì 24 settembre) l’assessore regionale
alle Partecipate Fabrizio Ricca ha visitato il Centro Agro
Alimentare Torino “C.A.A.T. S.c.p.A.” di Grugliasco insieme ai
rappresentanti  del  consiglio  d’amministrazione  dell’ente
guidato  da  Marco  Lazzarino,  insieme  al  direttore  Gianluca
Cornelio Meglio e ai rappresentanti dei grossisti e delle
organizzazioni agricole.

Per Confagricoltura Piemonte è intervenuto il direttore Ercole
Zuccaro che ha evidenziato “l’importanza di un polo logistico
commerciale strategico per il nostro territorio, a beneficio
dei produttori e dei consumatori. L’organizzazione del Centro
Agro  Alimentare  Torino  è  molto  apprezzata  dagli  operatori
commerciali di Liguria e Valle d’Aosta e anche dai francesi,
che frequentano con regolarità il nostro mercato”.

Il CAAT con 440.000 mq di area mercatale occupata e recintata
e  120.000  mq  di  area  coperta  è  in  grado  movimentare
500/550.000 tonnellate di merci ogni anno, per 500/550 milioni
di  euro  di  transazioni  commerciali.  All’interno  del  Caat
operano  un  centinaio  di  grossisti  e  una  settantina  di
produttori agricoli delle province di Torino, Cuneo e Asti.
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Torino.  Concorso  di  pittura
“Cambiano  come  Montmartre”
fra  arte  e  sostenibilità
ambientale
Domenica 27 settembre torna la manifestazione “Cambiano come
Montmartre”con  il  suo  tradizionale  concorso  di  pittura
estemporanea, un evento gioioso di creatività collettiva, tra
tradizione e nuovi linguaggi espressivi e partecipativi.

Dal 2018 la manifestazione è dedicata ai temi del riuso, del
riciclo creativo e della sostenibilità ambientale e sociale,
in  linea  con  le  priorità  strategiche  individuate  dalla
Commissione Europea e in sinergia con le finalità di Reland,
il nascente parco sperimentale cambianese sul riuso e riciclo.

La  trentatreesima  edizione  dell’evento,  patrocinato  dalla
Città Metropolitana di Torino, sarà possibile nel rispetto
delle disposizioni anti Covid-10, grazie alle dirette on line
di  ChieriwebTV  per  le  inaugurazioni  delle  mostre,  le
premiazioni, le conferenze, le interviste, i tutorial e le
riprese  live  della  giornata,  parallelamente  ai  canali
Facebook,  Instagram  e  Youtube.

Dal 1° settembre Chieriwebtv e le pagine dei social media
interessate  all’evento,  promuovono  i  concorsi  on  line  di
fotografia, fiaba, manufatti di argilla e riciclo, per una
partecipazione  diffusa  e  con  il  coinvolgimento  dei  fan  e
follower dei profili Facebook e Instagram, invitati a votare
con  i  “like”.  Per  i  concorsi  dell’evento  collaterale
“Aspettando Cambiano come Montmartre” non sono previsti premi
in  denaro  ma  una  “premiazione”  dal  vivo  e  online,  nella
giornata della manifestazione.

Nel  rispetto  di  protocolli  e  delle  linee  guida  per  la
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prevenzione del contagio da Covid-19, domenica 27 settembre
nel centro storico e al Munlab-Ecomuseo dell’argilla, si terrà
un  concorso  di  pittura  in  estemporanea  a  premi  sul  tema
“Insieme  –  L’arte  si  incontra  sulla  tela  in  luoghi  di
aggregazione”,  con  un  primo  premio  di  500  euro.

È in programma anche la mostra collettiva d’arte contemporanea
“Molteplicità di Insieme – Espressioni artistiche di libertà
di pensiero e di vita”, a cura di Silvana Nota e Valeria
Torazza,  ospitata  nella  chiesa  Confraternita  dello  Spirito
Santo  e  nella  sala  consiliare  del  palazzo  comunale.
L’esposizione,  a  cura  del  circolo  fotografico  Autofocus
intitolata “Foto al tempo del COVID -19”, sarà allestita nella
sala  conferenze  della  biblioteca  civica,  mentre  la  mostra
“Città Liquida” di Livio Ninni sarà allestita nell’atrio del
palazzo comunale.

I “Cortili in Musica” coinvolgeranno Free Byte, DJ Alint,
Hoochie Coochie, Quartetto Ensemble, Elisabetta Bosio e il duo
acustico  Re-VERVE.  I  commercianti  locali  parteciperanno  ad
“Arte in vetrina”, un’esposizione di opere nelle vetrine di
affaccio alle vie del centro e lungo il viale di corso Onorio
Lisa.

I ragazzi dell’istituto comprensivo di Cambiano proporranno la
mostra “Insieme anche da lontano, i bambini raccontano”, ma ci
saranno anche le fiabe improvvisate di Vanni e Claudio, la
presentazione del libro “Luca, Rod e Mila nel Regno di Corona”
con  l’autrice  Carlotta  Amerio  e  l’illustratore  Federico
Salemi,  l’associazione  Puntoacapo  al  Munlab,  una  serie  di
installazioni nel centro storico ad opera degli artisti che
nelle edizioni precedenti hanno eseguito performance di arte
partecipata  (Giovanni  Borgarello,  Tegi  Canfari,  Giustino
Caposciutti,  Daniela  Gioda,  Salvatore  Liistro  e  Claudio
Rabino), l’allestimento “L’albero della vita” a cura della
Società Nazionale Bamboo.

Le associazioni artistiche del territorio e quelle impegnate



nella sostenibilità sociale e ambientale, insieme ad artigiani
ed  hobbisti,  arricchiranno  le  vie  del  centro  con  la  loro
presenza.  Al  successo  di  “Cambiano  come  Montmartre”
contribuiscono  le  associazioni  DAI!  di  Santena,  Peppino
Impastato di Carmagnola, CiòCheVale di Chieri, la Pro Loco,
l’associazione  Autofocus  e  l’Ecomuseo  dell’Argilla  di
Cambiano.

Banchi  monoposto  anti-Covid,
dalla Città metropolitana ne
arrivano 3400
Sono 20mila i banchi monoposto che stanno arrivando nelle
scuole superiori di Torino e provincia per collocare tutti gli
studenti nelle aule rispettando le precauzioni anti-Covid: di
questi, 3400 sono stati comprati dalla Città metropolitana di
Torino.

Due le misure: 50×70 e 70×70, a seconda delle dimensioni delle
aule. Prezzi: € 31 cadauno per i più piccoli e € 38 per i più
grandi. Sono tutti banchi del tipo “tradizionale”, dal momento
che  le  richieste  che  le  scuole  hanno  rivolto  alla  Città
metropolitana non contemplavano esemplari dotati di ruote.

Al momento è arrivato con i camion un primo carico di 900
banchi; nei prossimi giorni arriverà il resto. Il materiale
viene  consegnato  alle  scuole  nel  pomeriggio,  quando  gli
studenti sono già usciti, per ovvie ragioni organizzative. Le
prime consegne, in ordine di urgenza, sono state effettuate al
Newton  di  Chivasso  (209  banchi)  e  al  D’Azeglio  di  Torino
(450). Prossime consegne al Gobetti di Torino (170 per la sede
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e 170 per la succursale) e al Baldessano-Roccati di Carmagnola
(170).

 

PoliTo: Una mappa globale per
tracciare  le  buone  pratiche
anti-Covid
L’Agenzia  UNHABITAT  delle  Nazioni  Unite,  nell’ambito  del
programma  Participatory  Slum  Upgrading  Programme  (PSUP),
insieme a un gruppo di studenti del Master Techs4change del
Politecnico di Torino coordinato dalla professoressa Francesca
De Filippi, ha elaborato un progetto volto a tracciare le
migliori azioni e pratiche di prevenzione e controllo del
Covid-19 in slum e insediamenti marginali.

 

Il team di ricerca di UNHABITAT e del Politecnico ha riunito
le  soluzioni  più  efficaci  in  una  mappa  interattiva
georeferenziata  (Interactive  Project  Map),  basata  su
una piattaforma open source, organizzata per categorie (per
esempio acqua, servizi essenziali, protezione dei gruppi più
vulnerabili) che attualmente comprende 29 progetti provenienti
da 14 Paesi nel mondo. La mappa è in continuo aggiornamento e
aperta al contributo di chi opera sul campo.

Il progetto intende così supportare le organizzazioni non-
governative e i decisori politici che lavorano alla riduzione
dell’impatto del Covid-19 nelle aree urbane densamente abitate
e  marginali,  particolarmente  esposte  alla  diffusione  della
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pandemia.

 

La mappa raccoglie dati su situazioni quali ad esempio Kibera,
la più grande periferia degradata del Kenya, dove alcune donne
positive all’HIV si guadagnano da vivere producendo flaconi
per disinfettanti e maschere protettive, sotto la guida di
SHOFCO,  un’organizzazione  locale  che  supporta  i  lavoratori
della sanità. Un altro esempio di progetto raccolto nella
mappa si concentra sui trasferimenti di denaro di emergenza,
sull’assistenza medica di base e sulle forniture di cibo per
migliorare le condizioni dei residenti di Dharavi in India,
una delle più estese baraccopoli al mondo.

 

“La mappa interattiva può diventare un potente strumento che,
attraverso  il  sistema  del  crowdsourcing,  permette  una
costruzione  collettiva  di  contenuti,  la  ricerca  e  la
condivisione a livello globale di idee per azioni concrete –
dichiara  Francesca  De  Filippi,  docente  di  Tecnologia
dell’Architettura,  direttrice  del  master  Techs4Change  e
coordinatrice del progetto per il Politecnico – Le risposte
più efficaci al problema sono spesso quelle bottom-up, perché
si basano sul contesto e utilizzano creativamente le risorse,
umane  e  materiali,  a  disposizione.  Con  questo  progetto
vorremmo dare un contributo a un problema la cui scala è
drammaticamente rilevante e che coinvolge miliardi di persone
nel mondo, con ovvie conseguenze sulla salute globale”.

 

 



Torino.  Covidless
Approach&Trust,  nasce  il
rating  sulla  fruibilità  del
territorio ai tempi del Covid
Covidless  Approach&Trust  è  un  progetto  di  ricerca  che  ha
analizzato quali sono state le risposte che la Città ha messo
in campo per far fronte all’emergenza sanitaria legata al
Covid-19 dal punto di vista della fruibilità turistica; una
task  force  di  Comune,  Turismo  Torino  e  delle  principali
associazioni di Categoria del territorio – sotto la regia del
Dipartimento di Management dell’Università di Torino – per
certificare che Torino è Covidless e, oggi pomeriggio, la
Città ha ricevuto l’attestazione Covidless Approach&Trust.

Un rating, quello Covidless Approach&Trust, sviluppato durante
il  lockdown  grazie  al  sostegno  economico  della  Camera  di
commercio di Torino all’interno di un progetto di supporto
all’economia turistica delle valli Olimpiche e, in seguito,
applicato  dall’Università  anche  alla  città  di  Torino.  Il
Dipartimento di management ha così messo a sistema tutte le
iniziative dei vari attori del territorio per rendere la città
sicura per turisti e cittadini.

Covidless Approach&Trust ha quindi l’obiettivo di analizzare
quali sono state le risposte che la Città ha messo in atto per
reagire all’emergenza sanitaria legata al Covid-19 non dal
lato del rispetto delle varie normative e DPCM, ma dal punto
di vista della fruibilità turistica del territorio.

Il  rating  ‘premia’,  infatti,  le  città  o  i  territori  più
resilienti,  ovvero  in  grado  di  stare  al  passo  con  le
innovazioni e con la rivoluzione digitale e che usano tali
strumenti  per  attutire  gli  impatti  negativi  legati  a
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situazione  inaspettate  e  impreviste,  come  l’emergenza
COVID-19.

Il modello di valutazione di fruibilità turistica si inserisce
all’interno del Progetto “Popular Financial Reporting” che,
dal 2015, vede la collaborazione dell’Università con la Città
sui  temi  della  comunicazione  accessibile  del  bilancio
cittadino.

Sette asset strategici – tra cui la capacità ricettiva sicura,
l’intrattenimento  e  le  strutture  ospedaliere  –  sono  stati
capillarmente valutati per attestare la fruibilità dei servizi
della città in sicurezza.

Per la ricettività, occorre ricordare il protocollo, firmato
dalle associazioni di Categoria, “Accoglienza Sicura – Safe
Hospitality”, la cui redazione è avvenuta con l’ausilio di
consulenti in materia di igiene e sicurezza e della Croce
Rossa  Italiana,  sotto  la  supervisione  di  un  esperto  in
malattie infettive (prof. Pierluigi Viale – Dipartimento di
Scienze  Mediche  e  Chirurgiche  dell’Alma  Mater  Studiorum
Università di Bologna – Unità Operative Malattie Infettive
Policlinico di S. Orsola – Bologna).

Dal lato dell’intrattenimento, inoltre, il capoluogo subalpino
ha  saputo  reinventarsi  e  riprogrammare  i  propri  eventi
disseminandoli all’interno della città.

È nato così ‘Torino a Cielo Aperto’ , un ricco calendario di
eventi e appuntamenti culturali e ricreativi organizzati su
tutto il territorio cittadino, che ha come obiettivo quello di
permettere  ai  torinesi  e  ai  turisti  in  visita  di
riappropriarsi degli spazi pubblici e dei parchi cittadini in
tutta sicurezza.

Avere  una  caratterizzazione  Covidless  significa,  quindi,
mantenere sempre alta l’attenzione sul Covid, ma vuol dire
anche, e soprattutto, saper reagire in maniera innovativa e di
sistema  per  far  vivere  con  fiducia  (ecco  il  “trust”)  la
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propria città a turisti e cittadini.

Un’operazione che la Pubblica Amministrazione ha favorito, ma
che non sarebbe stata possibile senza l’impegno e l’ingegno
dei privati.

Per  l’assessore  comunale  al  Turismo  la  Città  di  Torino  –
nell’ambito del Popular Financial Reporting o, meglio ancora,
del Bilancio POP che, dal 2015, ha tra i suoi obiettivi quello
di  raccontare  ai  cittadini  le  attività  svolte
dall’Amministrazione comunale – ha sostenuto il progetto di
ricerca Covidless Approach&Trust, rating volto ad analizzare
quali siano state le risposte che la Città ha messo in atto
per  fronteggiare  l’emergenza  sanitaria  legata  al  Covid-19,
analizzando  anche  il  protocollo  Accoglienza  Sicura  –  Safe
Hospitality,  redatto e sottoscritto dalle associazioni di
categoria della ricettività.

Durante il lockdown l’Amministrazione ha lavorato affinché la
città divenisse destinazione sicura per cittadini e turisti.
Si è così concretizzata, per esempio, l’idea di ‘Torino a
Cielo Aperto’ quale contenitore di tutte quelle attività e
iniziative  che  si  sviluppano  all’aperto:  spazi  esterni,
dehors,  parchi,  piazze  e  cortili  che  si  trasformano  nel
palcoscenico ideale per spettacoli, musica, cinema e teatro
oppure  piattaforme  come  Torino  City  Love,  che  raccolgono
iniziative  legate  all’innovazione  volte  a  migliorare  la
qualità della vita durante e dopo l’emergenza sanitaria.

Tutti elementi che Covidless Approach&Trust ha messo a sistema
per attribuire alla Città di Torino l’attestato Covidless che
significa  soprattutto  reagire  in  maniera  innovativa  e  di
sistema per far vivere con fiducia la città.

Spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di
Torino: “la situazione sanitaria ci ha spinto a guardare e
promuovere il turismo locale in un contesto che ridefinisce il
concetto stesso di vacanza. In questi giorni, con influencer e



campagne social, ci troviamo a lavorare non solo in termini di
proposte  e  contenuti,  ma  anche  dal  punto  di  vista  della
percezione e della garanzia di sicurezza. È in quest’ottica
che abbiamo voluto sostenere la creazione del rating Covidless
Approach&Trust,  un  modello  che  permette  di  indagare  la
capacità  di  un  territorio  di  vivere  e  fare  turismo  in
tranquillità, mettendo a disposizione di pubblici e privati
uno  strumento  di  analisi  e  di  fiducia  per  reagire  nel
complicato  periodo  che  stiamo  attraversando”.

Torino. Insediato il Comitato
di  monitoraggio  dell’ambito
territoriale  TO2,  ecco  i
Comuni interessati
Il Comitato di monitoraggio dell’Ambito territoriale To2 per
la gestione in forma associata della distribuzione del gas
naturale, si è riunito e ha eletto il presidente, il sindaco
di Druento Carlo Vietti.

A dicembre 2019 la Città metropolitana di Torino, in qualità
di stazione appaltante, ha firmato il contratto di servizio
per la distribuzione del gas naturale nell’Ambito territoriale
“Torino 2 – Impianto di Torino” per i successivi 12 anni,
aggiudicando ufficialmente a Italgas Reti spa la gara per la
gestione del servizio nell’Ambito territoriale TO2 che
comprende 49 Comuni della prima e seconda cintura del
capoluogo subalpino, con 190.000 utenze finali.

I Comuni interessati (Alpignano, Balangero, Beinasco, Borgaro
Torinese, Bruino, Buttigliera Alta, Cafasse, Cambiano,
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Caselette, Caselle Torinese, Chieri, Ciriè, Coassolo Torinese,
Collegno, Druento, Fiano, Germagnano, Givoletto, Grosso, La
Cassa, La Loggia, Lanzo Torinese, Leinì, Mathi, Mappano, Nole,
Orbassano, Pecetto Torinese, Pianezza, Pino Torinese,
Piossasco, Reano, Robassomero, Rosta, San Francesco al Campo,
San Gillio, San Maurizio Canavese, Sangano, Santena, Trana,
Trofarello, Val della Torre, Vallo Torinese, Varisella,
Venaria Reale, Villanova Canavese, Villarbasse, Villastellone,
Vinovo) si sono convenzionati per la gestione associata
dell’affidamento del servizio e la distribuzione del gas
naturale, e nella convenzione hanno previsto l’istituzione di
un Comitato di monitoraggio, costituito da 15 rappresentanti
(di cui tre per ogni Zona omogenea interessata dal servizio,
oltre a rappresentanti della Città metropolitana) che ha
compiti di vigilanza e controllo sulla conduzione del servizio
.

Il Comitato di monitoraggio si è riunito per eleggere il
presidente e per mettere a punto il regolamento. Fra le
funzioni svolte dall’organo di controllo vi sono tutte quelle
che riguardano lo svolgimento del servizio di distribuzione,
le reti e degli impianti, la qualità e la sicurezza del
servizio, gli investimenti energetici.

“Il Comitato di monitoraggio è un tassello importante nella
gestione della distribuzione del metano sul nostro territorio”
commenta Marco Marocco, vicesindaco della Città metropolitana
di Torino. “Garantisce ai cittadini il controllo su un
servizio che va in direzione della salvaguardia dell’ambiente
e della riduzione degli inquinanti.

“Mettere insieme 49 comuni è una bella sfida” aggiunge il
sindaco di Druento Carlo Vietti, presidente del Comitato di
monitoraggio “Anche perché questa è l’unica gara in Italia ad
oggi conclusa in tutti i suoi aspetti. I ringraziamenti vanno
in primis alla Città metropolitana perché, per prima, ha
accompagnato i Comuni in una procedura così complessa. Anche
l’affidamento a Italgas risponde bene all’idea di un servizio



da e per il territorio: è nata infatti a Torino 180 anni fa, è
una realtà affidabile e storicamente legata al territorio”.

Torino apre uno sportello per
aiutare  chi  vuole  vivere  e
lavorare in montagna
Prima e durante il lockdown sono molte le persone che, stanche
della  stressante  vita  urbana,  hanno  pensato  e  pensano  di
trasferirsi a lavorare in montagna.

Ed  è  proprio  all’insegna  del  motto  “Vivere  e  lavorare  in
montagna” che nasce uno sportello di consulenza gratuita per
chi immagina per sé e per la propria famiglia una vita di
lavoro nelle Terre Alte.

Lo sportello nasce per iniziativa della Città Metropolitana di
Torino  e  propone  agli  utenti  un  percorso  di  mentorship,
networking  e  matching  finalizzato  a  costruire  percorsi  di
inserimento socio-lavorativo di vita e/o imprenditoriale di
nuovi abitanti permanenti dei Comuni montani.

Per istituire lo sportello la Città Metropolitana ha chiesto
la  collaborazione  del  Dipartimento  di  Culture,  Politica  e
Società dell’Università degli Studi di Torino, che ha maturato
notevole esperienze nello studio e nella ricerca nel campo
dello sviluppo economico e sociale dei territori rurali e
montani.

Inoltre  è  stata  chiesta  e  ottenuta  la  collaborazione  del
centro per l’innovazione sociale SocialFare, che si occuperà
della gestione dello sportello.
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Per il momento l’attività di sportello avverrà da remoto, in
modalità  di  videoconferenza,  ma  quando  sarà  possibile  si
prevede di localizzare fisicamente il servizio presso la sede
della Città Metropolitana in corso Inghilterra 7 a Torino, nei
locali dello sportello Informa-MIP nei giorni in cui non si
svolge tale attività. Nella fase sperimentale lo sportello
sarà attivo sino al 31 dicembre.

Le richieste di accesso possono essere inoltrate all’indirizzo
e-mail 

Le progettualità emerse dai primi contatti per valutare le
richieste di informazioni potranno dare origine ad incontri
mirati e ad eventuali welcoming day sui territori di interesse
dei nuovi abitanti, per far conoscere loro le possibilità di
insediamento  e  di  impresa  in  quei  contesti.  Nel  caso  gli
utenti  intendano  avviare  attività  d’impresa  saranno
indirizzati  al  programma  MIP-Mettersi  in  proprio,  da  cui
saranno seguiti per una possibile implementazione della loro
idea  progettuale,  qualora  abbiano  i  requisiti  di
ammissibilità.

Sulla base dei risultati del business plan, gli utenti saranno
anche supportati da alcuni service provider di InnovAree, per
un’eventuale  richiesta  di  credito  e  per  la  calibrazione
dell’attività imprenditoriale nella direzione dell’innovazione
sociale.

Gli utenti potranno inoltre essere supportati nell’ambito del
Programma operativo FSE 2014-2020. La consulenza specifica e
il  tutoraggio  sono  previsti  dalla  misura  2  dell’azione  2
dell’asse 1 Occupazione, priorità 8i, finalizzata a supportare
con servizi qualificati la nuova impresa o il neo lavoratore
autonomo nei mesi successivi all’avvio della sua attività.

L’iniziativa trova le sue le radici nell’ambito del progetto
InnovAree, promosso dal Collegio Carlo Alberto, dall’Uncem e
da  SocialFare,  supportato  dal  Collegio  Carlo  Alberto  su
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finanziamento della Compagnia di San Paolo e finalizzato a
sperimentare un servizio integrato per promuovere lo sviluppo
socialmente innovativo delle zone montane e delle aree interne
del Piemonte.

Lo scopo di InnovAree è di connettere la “domanda di montagna”
di  soggetti  a  vocazione  imprenditoriale  con  l’offerta  di
servizi dedicati.

Tra le iniziative sperimentate positivamente vi sono “Vado a
vivere in montagna” e “Vieni a vivere in montagna”. La prima
iniziativa, attiva dal febbraio del 2018, ha consentito a chi
vuole sviluppare un progetto di impresa nelle Terre Alte del
Piemonte di usufruire di un servizio gratuito di mentorship,
networking  e  matching  con  enti  interessati  a  supportare
progettualità in tali aree, attraverso strumenti di credito,
micro-credito e finanza etica.

Nel 2019 il servizio ha avuto una sua evoluzione con “Vieni a
vivere  in  montagna”,  enfatizzando  il  ruolo  delle  “Valli
accoglienti” piemontesi nel costruire percorsi di inserimento
socio-lavorativo  e  imprenditoriale  di  nuovi  abitanti
permanenti.

Il  servizio  ha  raccolto  in  pochi  mesi  un  centinaio  di
richieste di persone che, a vario titolo, vogliono spostarsi
in montagna, non necessariamente con la prospettiva di creare
impresa,  ma  anche  con  la  semplice  esigenza  di  cambiare
residenza  (e  progetto  di  vita)  mantenendo,  o  provando  a
trasferire  in  montagna,  l’attività  lavorativa  attualmente
svolta.

Il 28 maggio 2019 la Città Metropolitana di Torino ha aderito
al  protocollo  d’intesa  “Vieni  a  vivere  in  montagna”,  per
sostenere e promuovere lo sviluppo strategico, economico e
sociale  di  iniziative  e  attività  innovative  di  rilevanza
sociale tese a favorire lo sviluppo locale, la coesione e la
qualità sociale dei territori montani metropolitano.



Il protocollo è finalizzato a:

–  sviluppare  un  approccio  integrato  verso  l’erogazione  di
servizi  di  orientamento  e  supporto  all’imprenditoria,  al
lavoro e all’insediamento abitativo, con un primo terreno di
sperimentazione  nelle  aree  montane  delle  Valli  Pellice,
Chisone e Germanasca, che coniughi sostenibilità economica e
coesione sociale dei territori

–  contribuire  alla  costruzione  di  un  percorso
multidimensionale di accoglienza rivolto a quanti intendano
stabilirsi in modo permanente nelle aree montane, al fine di
sviluppare attività imprenditoriali sostenibili o comunque per
inserirsi  nel  mercato  lavorativo  locale,  in  relazione
all’offerta  del  territorio

– creare sinergie e complementarietà, mettendo a disposizione
reciproca, in relazione alle finalità del progetto InnovAree,
le competenze, il network e l’expertise maturato

–  promuovere  e  dare  visibilità  alle  attività  congiunte,
attraverso  strumenti  di  comunicazione  di  rete,  organizzare
eventi e momenti di incontro di approfondimento.

Bando  periferie:  orti,
magazzini  virtuali,  alveari,
17 le proposte arrivate per
Top Metro “Fa Bene”
Cibo, solidarietà, innovazione, ambiente sostenibile sono i
temi  su  cui  si  concentrano  le  idee  proposte  da  diverse
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associazioni  dei  territori  di  Collegno,  Grugliasco,
Moncalieri, Rivoli e Venaria che hanno risposto alla call for
Ideas aperta da Città metropolitana di Torino con il bando Top
Metro  “Fa  bene”  –  nel  quadro  del  Bando  Periferie  ella
presidenza del Consiglio dei Ministri – che si è chiusa nei
giorni scorsi.

Sono 17 le proposte presentate e che guardano al benessere dei
cittadini, mettendo al centro il cambiamento del territorio
attraverso la valorizzazione delle risorse delle sue comunità
di riferimento.

Idee diverse, da cui si potrà partire per arrivare a veri e
propri  progetti  che  saranno  seguiti  da  un  percorso  di
formazione dedicato: le migliori giungeranno in autunno alla
fase più operativa dove le idee potranno diventare veri e
propri  progetti:  i  5  progetti  finali,  che  saranno  stati
giudicati  più  interessanti  e  di  maggiore  impatto,
beneficeranno  di  un  percorso  di  accompagnamento  con
professionisti  ed  esperti  di  innovazione  sociale,  economia
circolare e sostenibilità, ma soprattutto di 30 mila euro per
concretizzare la sperimentazione sui territori.

Il periodo di crisi faceva temere una risposta distratta,
invece associazioni, amministrazioni locali e cittadini dei
territori  coinvolti  nella  prima  cintura  Torinese  hanno
risposto con entusiasmo.

Sono arrivate 4 proposte che coinvolgono insieme i Comuni di
Collegno, Grugliasco e Rivoli, 1 che comprende tutti e cinque
i territori, 1 che mette insieme Collego e Grugliasco, 1 che
lavora  allo  stesso  tempo  su  Collegno  e  Moncalieri,  2  su
Rivoli, 2 su Venaria, 2 su Grugliasco, 3 su Moncalieri ed
infine 1 su Collegno.

Quali gli spunti proposti?

Dalla creazione di un magazzino virtuale che metta in rete le
associazioni del territorio per favorire la donazione di cibo



e di altri prodotti di prima necessità, alla promozione di un
canale  diretto  tra  le  aziende  agricole  e  i  cittadini  per
favorire una maggiore conoscenza della quantità e qualità di
cibo disponibile e delle stagionalità; ma c’è anche chi ha
invece agli orti come luoghi di attività e formazione da cui
attingere per cucinare i pasti di una mensa e rendere il
circuito sostenibile economicamente.

E’ stato proposto anche di lavorare con soggetti richiedenti
protezione internazionale nella costruzione di un apiario nel
quale  produrre  miele  e  altri  prodotti  da  rivendere  per
finanziare ulteriori progetti professionalizzanti.

Tutti  e  17  i  soggetti  candidati  hanno  partecipato  con  il
necessario  grado  di  innovazione  e  in  parecchi  caso  hanno
ripensato il concetto di cibo come attivatore di processi di
trasformazione  del  territorio,  ripartendo  dai  luoghi  di
aggregazione come i mercati ed i centri polifunzionali.

L’idea alla base del progetto Top Metro “Fa Bene” è quella di
promuovere iniziative per incentivare la partecipazione attiva
delle  comunità,  valorizzando  le  risorse  materiali  e
immateriali locali: la disponibilità dei cittadini a donare
tempo, competenze e risorse in favore della propria comunità,
la condivisione di beni primari di qualità, fondamentali per
il benessere del singolo

Città metropolitana di Torino ha affidato a S-Nodi, braccio
operativo della Caritas diocesana torinese, la facilitazione
dello sviluppo di questa esperienza affinché possa diventare
un modello per altre esperienze.

 

 

 

 

https://s-nodi.it/
https://www.caritas.torino.it/index.php


Assegnati  in  meno  di  una
settimana i contributi a 300
Comuni per opere pubbliche
La Regione Piemonte ha definito in meno di una settimana la
graduatoria con la quale, in base alla l.r. 18/84, vengono
assegnati a 300 Comuni 13,2 milioni di euro che consentiranno
di coprire la metà della somma necessaria per la realizzazione
di opere stradali, cimiteriali, municipali e di illuminazione
pubblica.

“Il bando per la richiesta dei contributi è scaduto il 16
giugno  –  sottolineano  il  presidente  Alberto  Cirio  e
l’assessore alle Opere pubbliche Marco Gabusi – e in meno di
una settimana abbiamo già assegnato le somme approvate. Dopo
tanti anni di attesa circa 300 Comuni sono finalmente in grado
di realizzare interventi importanti per il territorio. Questo
risultato è anche la dimostrazione che quando le procedure
vengono studiate in maniera semplice e pragmatica funzionano.
E funzionano rapidamente”. “In questo frangente – aggiunge
Gabusi – siamo stati estremamente veloci nel fare il bando e i
Comuni prontissimi a rispondere. Un ringraziamento doveroso va
anche agli uffici regionali e ai tecnici comunali che hanno
lavorato in una situazione non ancora normalizzata, ma hanno
fatto le corse per poter dare una risposta più che rapida”».

Alla scadenza del bando sono arrivate 1.068 domande da tutto
il  Piemonte  e  ne  sono  state  approvate  296.  Il  contributo
regionale complessivo è di 13,2 milioni di euro, 6,5 per i
Comuni con meno di 1000 abitanti per un importo unitario fino
a 80.000 euro e 6,7 per i Comuni con più di 1000 abitanti per
un importo unitario fino a 160.000 euro.
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La suddivisione su base provinciale è la seguente: Alessandria
oltre 2 milioni per 60 interventi, Asti più di 2 milioni per
49 interventi, Biella circa 1 milione per 18 interventi, Cuneo
3,5 milioni per 73 interventi, Novara circa 900.000 euro per
15 interventi, Torino 1,5 milioni per 36 interventi, Verbano-
Cusio-Ossola circa 700.000 euro per 17 interventi, Vercelli
più di 1 milione di euro per 28 interventi.

La l.r. 18/84 prevede, in particolare, contributi per lavori
di  manutenzione  straordinaria,  sistemazione  e  nuova
costruzione di strade comunali o intercomunali, ponti, guadi,
marciapiedi e parcheggi, per la manutenzione straordinaria,
sistemazione, adeguamento, ampliamento e nuova costruzione del
luogo dove si svolgono le attività istituzionali del Comune,
per la manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e
nuova costruzione dei cimiteri, per l’adeguamento, rinnovo,
ampliamento  e  nuova  costruzione  degli  impianti  di
illuminazione  pubblica.

Il  cinema  vive  alla  Mole
Antonelliana  grazie  ad  uno
spettacolo di video mapping
La Mole Antonelliana, sede del Museo Nazionale del Cinema, dal
24 giugno al 20 luglio 2020 diventa per la prima volta un
cinema a cielo aperto, grazie a uno spettacolo di videomapping
altamente innovativo, rivolto al grande pubblico e di livello
internazionale.

 

Tutti i giorni, dalle 21:00 alle 23:30, i quattro lati della
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cupola  della  Mole  si  animano  contemporaneamente  con  uno
spettacolo, della durata di 20 minuti, che non ha eguali; un
omaggio alla Torino cinematografica, al cinema italiano e alle
grandi star internazionali di tutti i tempi, in un montaggio
serrato e visionario realizzato da Donato Sansone grazie al
supporto tecnico di Iren, sponsor dell’evento.

 

Entrano così nel vivo i festeggiamenti per celebrare i 20 anni
del Museo Nazionale del Cinema alla Mole Antonelliana e di
Film  Commission  Torino  Piemonte,  un  doppio  compleanno  che
ribadisce la vocazione cinematografica di Torino, culla degli
albori della Settima arte, solidamente ancorata alla propria
vocazione ma da sempre aperta alla sperimentazione dei nuovi
linguaggi audiovisivi.

 

A partire dal giorno dedicato a San Giovanni, patrono della
città,  la  Mole,  gioiello  architettonico  progettato  da
Alessandro Antonelli, una sorta di “archistar” ante litteram,
diventa una torre cinematografica, un inusuale faro luminoso,
e grazie al contributo del Gruppo Iren per la prima volta si
trasforma in uno schermo multimediale per proiettare immagini
in movimento.

 

“È  uno  spettacolo  studiato  come  momento  perfetto  per
comunicare la ripartenza della cultura e delle idee innovative
e per promuovere Torino come città del cinema – sottolinea
Domenico De Gaetano, direttore del Museo Nazionale del Cinema.
È  allo  studio  un  sistema  di  diffusione  della  musica,  e
un’apposita campagna social e web, con fotografie e riprese
con  i  droni,  diffonderanno  e  promuoveranno  a  livello
internazionale le immagini di una Torino ‘cinematografica’.
Inoltre,  il  progetto  entrerà  a  far  parte,  come  “opera”
audiovisiva, del patrimonio del Museo e potrà in futuro essere



aggiornata e riproposta insieme ad altre opere di videomapping
create da grandi registi ma anche giovani artisti”.

 

“Con questo evento la Mole Antonelliana diventa il tempio del
cinema sia all’interno, con il suo spettacolare museo, che
all’esterno, con il videomapping visibile da tutta la città –
afferma Enzo Ghigo, presidente del Museo Nazionale del Cinema.
20  anni  sono  un  traguardo  importante,  che  festeggiamo
consapevoli che le sfide da affrontare sono ancora tante, ma
forti  del  sistema  cinema  che  caratterizza  Torino.  La
coincidenza con un momento storico non facile e assolutamente
non  previsto  ci  rende  ancora  più  determinati  nel  rendere
questo museo sempre più partecipativo e innovativo, vicino
agli oltre 10 milioni di visitatori che in questi 20 anni
hanno varcato la soglia della Mole Antonelliana per lasciarsi
incantare dall’affascinante mondo della Settima Arte”.

 

Il  presidente  di  Film  Commission  Torino  Piemonte  Paolo
Damilano  aggiunge  che  “oggi  è  ancora  più  importante
valorizzare  la  storica  vocazione  del  cinema  torinese  e
mostrare  al  contempo  il  ruolo  chiave  che  questo  settore
ricopre per il rilancio dell’industria culturale del nostro
territorio. Ci congratuliamo con il Museo Nazionale del Cinema
per l’ideazione di questo spettacolo che dà il via ad una
serie di progetti che ci vedranno collaborare in vista del
week-end del 20 luglio, quando le rispettive 20 candeline
verranno spente”.

 

“Il Gruppo Iren, da sempre attento al sostegno del patrimonio
artistico e culturale dei territori in cui opera, ha voluto
dare il proprio contributo per celebrare questo importante
traguardo del Museo del Cinema” dichiara il presidente di
Iren, Renato Boero. “In questo particolare momento storico



inoltre la capacità di adattarsi ed evolversi attraverso lo
sviluppo di nuove ed innovative tecnologie digitali risulta
un’opportunità vincente per arricchire tutte le iniziative di
carattere culturale offerte dal territorio, consentendo nello
stesso  tempo  una  fruizione  diffusa  delle  stesse  ed
un’ulteriore  valorizzazione  del  patrimonio  artistico
collettivo”.

 

Lo spettacolo

Il videomapping è realizzato dal Museo Nazionale del Cinema in
collaborazione con Film Commission Torino Piemonte e si avvale
della regia e del genio creativo di Donato Sansone. Sponsor
dell’evento è Iren.

Le proiezioni alternano diversi elementi e vari materiali,
molti  dei  quali  appartenenti  alle  ricche  e  prestigiose
collezioni del Museo Nazionale del Cinema: foto, manifesti e
oggetti  si  avvicendano  a  sequenze  e  elementi  di  computer
grafica,  in  un  crescendo  emozionale  che  coinvolge  fino
all’ultimo frame.

Si parte dall’omaggio al cinema torinese e italiano, per poi
arrivare alle grandi star. Le fotografie animate dei volti
bellissimi  delle  attrici  e  degli  attori  noti  al  grande
pubblico – da Sophia Loren a Marcello Mastroianni, da Claudia
Cardinale a Vittorio Gassman, da Massimo Troisi a Ornella
Muti, da Ugo Tognazzi a Monica Bellucci – si incontrano con i
manifesti che hanno scandito la storia del cinema italiano: la
bellezza  dei  loro  sguardi  si  interseca  con  il  tributo  al
regista italiano più visionario, Federico Fellini, nell’anno
del centenario della sua nascita.

A questi si aggiungono memorabili sequenze di film girati a
Torino,  da  Cabiria  a  The  Italian  Job,  fino  alla  sezione
dedicata alle icone cinematografiche internazionali: da King
Kong a Spiderman, dall’agente 007 a Indiana Jones, da Vito



Corleone al perfido Darth Vader.

Un altro omaggio a Torino viene raccontato dagli elementi
chiave  che  la  connotano:  l’acqua  che  riempie  la  Mole
trasformandola in acquario è un omaggio al fiume Po, in cui
nuotano personaggi ironici e legati all’immaginario infantile,
le automobili che si inseguono in maniera rocambolesca attorno
alla Mole e infine il volo con le sequenze più vertiginose che
contraddistinguono i film d’avventura.

Non poteva mancare l’amore romantico, con i più bei baci della
storia del cinema, e i momenti di festa, in omaggio al doppio
compleanno, con proiezione di fuochi d’artificio.

 

Si tratta di uno spettacolo tecnologicamente avanzato, che
prevede l’utilizzo di 8 videoproiettori a led posizionati sui
palazzi adiacenti che proiettano simultaneamente sui 4 lati
della cupola; la sincronizzazione delle immagini che partono
dalle  quattro  postazioni  avviene  con  dei  trasmettitori
wireless che dalla Mole Antonelliana diffondono il segnale via
radio e, grazie alla mappatura architettonica dell’edificio –
mai fatta prima –, sarà possibile assistere a inediti giochi
di luci e colori.

 



La
proiezione  sincronizzata  delle  immagini  video  è  possibile
grazie  all’investimento  tecnico  di  Iren,  basato
sull’installazione  di  8  video  proiettori  da  20  mila  Ansi
Lumen, con tecnologica 3 chip DLP con lampada allo Xenon da
3000 watt. Nello specifico, ad ogni lato della cupola della
Mole sono dedicati due proiettori, in grado di lavorare in
stack,  ossia  in  contemporanea,  le  immagini  video  per
permettere  maggiore  visibilità  e  nitidezza  delle  immagini
stesse.

I  proiettori  sono  stati  posizionati  a  coppie  sul  balcone
dell’Istituto Madre Cabrini delle Suore Missionarie del Sacro
Cuore di Gesù, sulla sommità del palazzo della Rai, sulla
sommità di Palazzo Nuovo – Università degli Studi di Torino e



su un balcone di una casa privata con affaccio sulla Mole
Antonelliana.

 

Sono stati installati, inoltre, 4 media player Dataton, ossia
4 server in grado di fornire multi-uscite video per permettere
la riproduzione sincronizzata dei contenuti multimediali e una
regia workstation posizionata all’interno della Mole. Infine,
la sincronizzazione effettiva avverrà tramite l’utilizzo di 4
router LTE che, mediante una connessione a bassa latenza che
permette una velocità di comunicazione superiore allo standard
e un controllo in diretta dei 4 proiettori, farà comunicare
tutte le macchine all’interno dello stesso network, per poter
lavorare in modo sincronizzato.

 

L’iniziativa fa parte di ‘Torino Città del Cinema 2020’, un
progetto di Città di Torino, Museo Nazionale del Cinema e Film
Commission Torino Piemonte, con il sostegno di Ministero per i
Beni  e  le  Attività  Culturali  e  per  il  Turismo,  in
collaborazione con Regione Piemonte, Fondazione per la Cultura
Torino, partner Intesa Sanpaolo, media partner Rai.


